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Fatti e problemi del cinema 

L'ANAC 
denuncia 

il sequestro 
del film 

di Lizzani 
ROMA — Contro il seque­
stro del film di Carlo Lizza­
ni Kleinhoff Hotel si sono 
pronunciati anche gli autori 
cinematografici. 

L'ANAC unitaria contesta 
infatti in un suo comunicato 
« Il rituale, divenuto ormai 
grottesco. , dei sequestri al 
danni di film peraltro già 
vietati ai minori di 18 anni. 
Ribadendo il suo sdegno per 
questo tipo di soprusi con­
nessi, con una frequenza 
sempre più allarmante, ai 
danni degli autori e del pub­
blico ». l'ANAC ravvisa — 
attraverso questi atti — il 
profilarsi « di un disegno 
che. collegandosl al ristagno 
della produzione, provocato 
da una legge ormai inoperan­
te, cerca di portare preme­
ditatamente alla paralisi to-
tole della produzione nazio­
nale. 

« Il disegno non è nuovo e 
si è tentato di portarlo avan­
ti più volte nel corso dell'ul­
timo trentennio. Il cinema 
italiano pare condannato a 
pagare per 11 fatto di non 
aver mal servito il potere, 
né aver aiutato o asseconda­
to i progetti di restaurazio­
ne politica, né aver spento il 
suo spirito di critica o insof­
ferenza per il malcostume ve­
ro, quello esercitato, con la 
violenza e la corruzione, ai 
danni del paese, e che si 
vuole occultare facendo pio­
vere accuse di oscenità ver­
so il cinema ». 

« Contro questo tipo di at­
tacco globale verso il nostro 
lavoro », l'ANAC « chiama al­
la mobilitazione tutte le for­
ze del cinema perché si im­
pedisca, ancora una volta, di 
prevalere a questa strategia 
repressiva ». 

Il PCI: dàlia 
crisi attuale 
si può uscire 

L'iniziativa e le proposte dal nostro partito 
in un'intervista con i 
della Commissione 

I compagno Pucciarini, 
Interni della Camera 

ROMA — Il cinema italiano 
sta attraversando una crisi 
certamente drammatica, ma 
11 governo, a giudicare dal­
l' Inerzia finora dimostrata, 
non sembra preoccuparsene 
troppo. Le lotte del lavora­
tori dello spettacolo di que­
sti mesi, culminate nello scio­
pero del 19 ottobre e tuttora 
in corso, hanno ulteriormen­
te evidenziato l'aggravarsi 
dello stato del settore: calo 
degli investimenti e della pro­
duzione, chiusura di 150 sale 
cinematografiche, riduzione 
dell'occupazione. La Federa­
zione lavoratori dello spetta­
colo (FLS) ha rivendicato 
una serie di provvedimenti 
urgenti che. prefigurando le 
linee generali della riforma. 
valgano subito a frenare 11 
processo in atto. In un recen­
te incontro di una delegazio­
ne sindacale con deputati e 
senatori comunisti è stata 
presa in esame la situazione, 
soprattutto per quanto ri­
guarda l'iniziativa legislativa. 

Della questione parliamo 
ora con il compagno Giam­
piero Pucciarinl, membro del­
la Commissione Interni del­
la Camera. «Un primo mo­
mento di confronto con 11 go­
verno — ricorda il deputato 
comunista — si ebbe nella di­
scussione sul bilancio di pre­
visione '77, quando il ministro 
dello Spettacolo, Antonlozzi, 
annunciò un dibattito sulla 
cinematografia, che si svolse 
poi nel mese di febbraio di 
quest'anno. In quell'occasio­
ne il ministro assunse impe­
gni per la riforma generale, 
la revisione delle attuali leg­
gi di censura, la regolamenta­
zione del rapporti TV priva­
te-cinema, l'intervento sul cre­
dito. Il gruppo comunista ri-

Per il « Don Carlo » in TV 

La Scala disposta 
ad ogni soluzione 

MILANO — Un comunica­
to diramato ieri dall'ufficio 
stampa della RAI informa 
che « la prima rete televisi­
va ha confermato al Teatro 
alla Scala la disponibilità a 
concludere un accordo che 
consenta la ripresa in Mon­
dovisione di una replica del 
Don Carlo, constatata l'im-
possibllltà di trasmettere la 
serata inaugurale del 7 di­
cembre prossimo ». 

Vengono cosi confermate 
— come avevamo scritto ieri 
— le perplessità che nasco­
no. a seguito degli ostacoli 
legati alla polemica Grassl-
Karajan. di fronte alla di­
chiarata indisponibilità della 
RAI a sostenere una serie 
di oneri organizzativi e fi­
nanziari che verrebbero cosi. 
a quel che pare, a ricadere 
sulla Scala, che pure non 
ha chiaramente alcuna re­
sponsabilità di quanto è av­
venuto. 

La Scala, tuttavia, si è già 
dichiarata disposta a sobbar­
carsi al maggiori oneri ri­
chiesti dalla duplice ripresa. 
l'una 11 7 dicembre per il ter­
ritorio italiano e l'altra, in 
replica, per la Mondovisione. 
a condizione che. appunto. 
venga confermata la « diret­
ta » del Don Carlo inaugurale 
almeno per il nostro paese. 
A tale scopo, per consentire 
la ripresa della replica, la 
Scala sopporterà un notevo­
le sforzo • organizzativo ed 
economico per mettere in pie­
di un nuovo cast, libero da 

impegni contrattuali e di si­
curo prestigio. 

Imprenscindiblle è dunque, 
ora. lui impegno della RAI 
a garantire la ripresa tele­
visiva nazionale del 7 dicem­
bre, per la quale non esisto­
no difficoltà di sorta. Se que­
sto non avvenisse, non po­
tremmo non avanzare, come 
abbiamo già fatto, una serie 
di gravi interrogativi sul mo­
do di gestire un servizio pub­
blico qual è la radiotelevisio­
ne italiana. 

Ephrikian 
presidente 

dell'Associazione 
« Vivaldi » 

BRUXELLES — L'assemblea 
generale del « Cercle In­
ternational Antonio Vival­
di » di Bruxelles ha nomina­
to all'unanimità presidente 
dell'associazione il maestro 
Angelo Ephrikian, direttore 
dell'orchestra « I filarmoni­
ci » del Teatro comunale di 
Bologna. Il circolo interna­
zionale Vivaldi comprende 
musicisti e musicologi di Ita­
lia. Francia. Belgio. Danimar­
ca. Repubblica democratica 
tedesca. Germania federale. 
Stati Uniti d'America. Bra­
sile e Giappone. 

Consorzio della bonifica renana 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, domenica 4 dic«mbr* 1977 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto, presso 
le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 

— BOLOGNA - presso il Palano d«lla »td« contor­
tisi* - Via S. Stefano n. 56 - per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore. Castenaso. Granarolo dell'Emilia, Oz-
zano Emilia. S. Lazzaro di Savena, Castel S. Pietro 
Terme. Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO Ol PIANO - presso la Soda dal Mu­
nicipio - per le Ditte i cui immobili «terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivoglio. Castello 
d'Argile, Pieve di Cento. Sala Bolognese. S. Giorgio di 
Piano. Malalbergo, S. Pietro in Casale, Galliera e Ml-
nerbio: 

— MOLI NELLA - presso la Soda dal Municipio • per 
le Ditte 1 cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Mohnella. Bancella e Budrio: 

— MEDICINA - presso la sala ax Poeta nella Soda 
comunale - per le Ditte i cui immobili (terreni e fab­
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo. Castel 
S. Pietro Terme. Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalle ore 9 alle ora 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 

' indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 
Ttr ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 

' del Consorzio. 

badi allora la necessità di 
giungere rapidamente ad una 
nuova legge sul cinema, che 
superasse i limiti della legge 
n. 1213 del 1965, conferman­
do in pari tempo l'esigenza di 
affrontare subito la definizio­
ne di alcuni provvedimenti 
urgenti ». 

Varie ragioni (necessità di 
aprire un ampio dibattito tra 
le forze politiche, maggiore 
convergenza con 1 compagni 
socialisti, confronto con gli 
operatori economici e cultu­
rali del settore) «hanno ri­
tardato finora — aggiunge 
Pucciarinl — la presentazione 
di una nostra proposta di ri­
forma organica. Del resto la 
definizione di un progetto 
In un settore che investe 1 
rapporti tra Stato e cultura, 
tra intervento privato e pub­
blico nella produzione artisti­
ca, tra cittadini, Intellettuali 
e strumenti di comunicazione 
di massa, è tema di tale rile­
vanza politica e culturale che 
ha bisogno di un più largo e 
aperto dibattito di quello fin 
qui avuto. Il decreto 616 di 
applicazione della legge nu­
mero 382 contiene (art. 49) 
l'Impegno di giungere alla ri­
forma generale entro 11 31 di­
cembre '79. con la definizione 
del compiti da trasferire alle 
Regioni in materia cinemato­
grafica. Il rispetto di questa 
data deve costituire impegno 
per tutti». 

Per l'Immediato le propo­
ste governative consistono in 
tre disegni di legge: proposta 
Sarti (18 febbraio '77) di par­
ziale detassazione dell'eserci­
zio; proposte Antonlozzi (11 
maggio "77) per la regolamen­
tazione dell'uso televisivo dei 
film da parte di emittenti 
private ed estere e (27 set­
tembre '77) per l'incremento 
dei fondi per il credito cine­
matografico. 

DETASSAZIONE — « Il pri­
mo progetto approvato in pri­
ma lettura al Senato — pre­
cisa Pucciarinl — era privo 
di copertura finanziaria e 
quindi dovrà tornare a Palaz­
zo Madama. Ciò dovrà con­
sentire un miglioramento del 
testo Iniziale, applicando la 

progressività della detassazio­
ne In rapporto al costo del 
biglietto, come richiesto dal 
sindacati, In modo da salva­
guardare meglio 11 piccolo 
esercizio ». 
TV PRIVATE — Per la rego­
lamentazione dell'uso dei film 
da parte delle TV private, il 
progetto «è già stato discus­
so in Commissione Interni 
agli inizi di settembre ed un 
comitato ristretto ha elabo­
rato un testo, non ancora de­
finitivo, che raccoglie parte 
delle nostre proposte» (au­
mento delle pene per i tra­
sgressori e istituzione presso 
la presidenza del Consiglio 
di una commissione consulti­
va per l'avvio del coordina­
mento tra produzione cine­
matografica e televisiva). «La 
prosecuzione dell'esame — 
sottolinea Pucciarinl — e 
quindi l'approvazione del 
provvedimento sono però 
bloccate perché settori della 
DC tendono a difendere ad 
ogni costo l'attuale attività 
illegale di gran parte delle 
emittenti tv private ed este­
re». 

CREDITO — Il progetto 
formulato dal governo non 
prevede ulteriori erogazioni 
per il riflnanziamento dell'ar­
ticolo 28 della legge sul ci­
nema per la parte concer­
nente le inflative cooperati­
vistiche e questa — rileva il 
deputato del PCI — «è una 
grave lacuna che noi inten­
diamo colmare In sede di esa­
me del progetto.. come pure 
saranno analizzate bene le 
possibilità offerte dalla legge 
di riconversione industriale ». 

ESERCIZIO — E' opinione 
dei deputati comunisti «che 
vadano esplorate subito an­
che le possibilità offerte dal 
decreto 616. considerato che 
dal prossimo primo gennaio 
una serie di competenze (li­
cenze e permessi per nuove 
sale, proiezioni e spettacoli) 
passano ai Comuni. Occorre 
quindi stabilire un rapporto 
tra gestori del piccolo eserci­
zio e enti locali per uso poli­
valente delle sale, l'Inseri­
mento del programmi di 
proiezione nel contesto del­
l'intervento culturale degli 
enti locali, favorendo la na­
scita di gruppi di acquisto 
anche con la mediazione de­
gli enti culturali dei Comu­
ni». 

RISTORNI — I ritardi ac­
cumulati dal governo nella 
erogazione del ristorni a pro­
duttori di film nazionali sono 
preoccupanti: risulta che il 
ministero deve distribuire ol­
tre 40 miliardi. L'accelerazio­
ne delle procedure e la rapi­
da distribuzione dei fondi può 
costituire una boccata d'os­
sigeno indispensabile. Sui 
problema il gruppo comunista 
ha presentato una Interroga­
zione e attende sollecita ri­
sposta. 

«Ci troviamo di fronte — 
conclude Pucciarìni — ad una 
evidente sottovalutazione del­
la crisi che il settore attra­
versa. L'atteggiamento del 
governo è rinunciatario, co­
me dimostrano i tagli sulle 
previsioni di bilancio per il 
T8, la proposta del Consiglio 
dei ministri per l'Ente cine­
ma, la lentezza con cui si pro­
cede all'esame del tre prov­
vedimenti urgenti. E* certo 
però che l'iniziativa legisla­
tiva, per quanto Indispensa­
bile non può escludere l'azio­
ne creativa di tutte le forze, 
Intellettuali e politiche, inte­
ressate alla soluzione della 
crisi del cinema ». 

a. d. m. 

Nuovo spettacolo al Teatro di Roma 

Alla scuola del consumismoevaghezzaal 

- „ • . . . . . . . convegno su 
(nella classe dei ripetenti) Paragianov 

Una satira piuttosto datata e non inedita nel « Maestro 
Pip » di Nello Sàito, risolto in forme giocose dal regista 
Mario Ricci - Neil'« Uomo col magnetofono» di Abra-
hams un « match » tra un paziente e il suo psicanalista 

ROMA — Secondo spettacolo 
di produzione - propria del 
Teatro di Roma, nella piccola 
sala del Flaiano: alla ribalta 
due testi, vagamente legati 
dall'illustrare casi di repres­
sione, ' pedagogica nell uno. 
psicologica nell'altro. 

Nel Maestro Pip di Nello 
Sàito, siamo in un'aula sco­
lastica, in un Sud remoto e 
contadino di una Repubblica 
di fantasia, ma non troppo: 
l'insegnante del titolo è alle 
prese col suo unico, emble­
matico allievo. Pop; e quello 
che s'instaura tra loro, come 
ci certifica l'autore (se per 
avventura non l'avessimo ca­
pito), « è il rapporto Padro­
ne-Servo incentrato nella 
Scuola », con possibilità con­
seguente di scambio del ruo­
li. 

A parte la violenza connes­
sa a qualsiasi tipo di didatti­
ca (vedi La lesione di Ione-
sco, 1951), c'è qui però di 
più: poiché la sostanza del­
l'apprendimento, per il 
maestro Pip. e per il Sistema 
di cui egli è ministro, consi­
ste nella « metodica della 
Distruzione, a f f i n c h é la 
Produzione non si arresti ». 
Pip è felice, anzi, nel mo­
mento in cui crede di aver 
inventato la Macchina Di-
struggitutto. Insomma, e se 
vogliamo con un tantinello di 
ritardo (ma il copione ha 
qualche anno sulle spalle, ed 
è stato già edito e rappresen­
tato) è una satira del con­
sumismo quella che ci viene 
offerta, magari di un consu­
mismo al livello degli oggetti 
di cancelleria — « Bisogna 
buttar via gomma, matite, 
quaderni per poi produrre di 
nuovo gomme, quaderni, ma­
tite... » — che forse molti 
maestri e scolari, nella real­
tà. vorrebbero avere cono­
sciuto. 

L'opera chiama anche In 
causa, senza eccessiva con­
vinzione, le guerre e Io 
scempio della natura, e si 
conclude con l'eliminazione 
fisica d'una schiera di bam­
bini: massacro necessario al 
mantenimento dell'Ordine. 
Paradosso per paradosso. 
Swift, secoli fa, era andato 
oltre. 

Il regista Mario Ricci, co­
munque, si è afferrato, e 
giustamente, a quanto di gio­
coso la situazione poteva 
suggerire: ed ecco rotolar 
giù, per la scena in forte 
pendenza e dall'aspetto di la­
vagna (sovrastata dalla cat­
tedra-pulpito di Pip). gomme, 
matite, penne, temperamatite, 
boccette d'Inchiostro, prima 
della misura consueta, poi 
più grandi, poi enormi, come 
se fossimo in uno del mondi 
visitati da Gulllver: l'effetto è 
gustoso, e anche significativo, 
e allarmante più di quel che 
non siano le parole dette. E' 
doveroso citare, a questo 
punto, i congrui collaboratori 
di Ricci: Claudio Previtera 
per la scenografia. Rita Cor-

Luigi Vannucchl nell'i Uomo 
col magnetofono » 

radini per gli spiritosi co 
stumi. Alvin Curran per la 
colonna sonora. Anche gli at­
tori Luigi Vannucchi e Gio 
vanni Poggiali hanno l'aria 
di divertirsi pur se non 
sempre 11 loro spasso si co­
munica alla platea; comun­
que ci danno dentro con e-
nergia e bravura. 

Lo stesso quadro artistico 
e tecnico troviamo nell'Uomo 
col magnetofono di Jean-Jac­
ques Abrahams, che è la re­
gistrazione. trascritta, dell'ul­
timo, aspro incontro e scon­
tro fra un paziente afflitto da 
nevrosi e il suo psicanalista 
(il dottor Van Nypelseer), 
cui il primo imputa di aver 
aggravato le sue condizioni 
senza risolvere i propri (del­
lo psicanalista) problemi. Le 
relazioni della scienza fonda­
ta da Freud con 11 teatro so­
no antiche, complesse e con­
troverse. Il « documento u-
mano » In questione, certo 
interessante alla lettura, non 
ci sembra contribuisca ad 
arricchirle, bensì rischia di 
aggiungervi elementi di equi­
voco: visto cosi è una specie 
di match, che impone allo 
spettatore di parteggiare in­
sulsamente, anziché destare 
la sua coscienza critica. Ric­
ci. del resto, la butta un po' 
sullo scherzo: i due perso­
naggi hanno cravatte e scar­
pe dagli sfacciati colori in­
fantili. il magnetofono è una 
sorta di balocco dipinto, e 
quando si apre ad organetto. 
attaccato alle spalle dei con­
tendenti. non tanto ci colpi­
sce l'eventuale riferimento 
freudiano, quanto la festosità 
dell'immagine. 

Ma la tensione drammatica 
che si vorrebbe creare è. a 
conti fatti, piuttosto grosso­
lana; e scaricata, inoltre, dal­
la udibilissima presenza del 
rammentatore (o meglio 
rammentatrice), che, almeno 
all'anteprima, anticipava le 
principali battute: vero terzo 
incomodo, ' più del magneto­
fono. 
- La cronaca annota calorosi 

applausi, e l'inizio delle re­
pliche. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Musica 

Lya De Barberiis 
a Santa Cecilia 
C'era già capitato di osser­

vare. in occasione di primizie 
pianistiche di Goffredo Pe-
trassi. presentate a Siena nel­
la « Settimana » di quest'an­
no da Lya De Barberiis — 
peraltro, dedicataria dei pez­
zi nuovissimi — come in que­
sta nostra straordinaria pia­
nista si configurasse una pre­
senza musicale, - capace di 
aver dato una nuova fisiono­
mia al nostro concertismo. E 
non era dunque un caso che 
allo Studio (uno dell' Op. 70) 
dedicatole da Casella nel 1944 
si aggiungesse adesso la pa­
gina petrassiana. venuta a de­
lineare come ortus conclu-
sus una parabola musicale. 
comprendente I nomi anche 
di Malipiero e Dallapiccola. 
Anche di questi autori, come 
per Petrassi e Casella, la pia­
nista ha in corso di registra­
zione discografica tutta l'ope­
ra pianistica. Ciò significa 
che l'impegno antico ha con­
tinuato a fermentare, per la­
sciare concretamente il se­
gno (altrimenti affidato alla 
memoria) di un'abilità, di 
una bravura, di una consape­
volezza e di una penetrazione 
dei testi, illuminata e illu­
minante. 

Tant'è. siamo da tempo de­
bitori. nei confronti della De 
Barberiis. di un arricchimen­
to d'interessi culturali, lon­
tani dal concertismo salot­
tiero e dall'intrattenimento 
divistico. 

Il debito, dopo il bel con­
certo tenuto da Lya De Bar­
beriis nella Sala di Via dei 
Greci, venerdì scorso, ha già 
altre poste: una intensa e 
pur grandiosa esecuzione del­
la Sonata Op. 50. n. 3. di Mu­
zio Clementi, conosciuta con 
il titolo di « Didone abbando­
nata *; la conoscenza di una 
« diabolica » Toccata di Fran­
cesco Pollini (1762-1846). mu­
sicista di pregio al quale Bel­
lini dedicò La sonnambula e 
che è ora nelle cure riesuman-
tl della De Barberiis: la ri­
proposta di quattro delle otto 
Invenzioni (1941-1945) di Pe­
trassi. presentate in uno sta­
to di grazia: la solenne e pal­
pitante interpretazione dei 
Quadri d'una esposizione, di 
Mussorgski. affidata a mera­
viglie tìmbriche, raggiungenti 
l'inedito nella scampanata in-

lee Konitz 
al Music Inn 

ROMA — Lee Konitz al Mu­
sic Inn. Proveniente da Mila­
no. dove ha tenuto concerti 
al « Capolinea ». e da esibi­
zioni in altre città italiane, il 
sassofonista americano suone-
nerà domani e martedì sera 
(ore 21.30) nel locale di Lar­
go del Fiorentini. Per l'oc­
casione scenderanno in cam­
po. al fianco di Konitx, il 
basslsta Alessio Urso, 11 pia­
nista Antonello Vannucchl • 
a battati** G«gé Munari. 

combente sulla Grande porta 
di Kiev. 

Trionfali, dopo i suoni, an­
che gii applausi sfocianti, poi, 
in un acquietante bis. 

e. v. 
Teatro 

Bertran de Born 
Gianni Pulone, attore e re­

gista. porta avanti, in questo 
Bertran de Born del russo Lev 
Lune (1901-1924). il discorso 
— iniziato anni fa e che ave­
va già raggiunto un notevole 
livello, la scorsa stagione. 
con il lorchiano Don Perlim-
pltno — sull'uso dei pupazzi. 
veri e propri prolungamenti 
dell'interprete, di cui sono pe­
rò anche schermo. La media­
zione. quindi, tra attore e pub­
blico si fa più complessa; la 
parola deve superare un'ulte­
riore barriera 

Bertran de Born narra del­
le lotte in Inghilterra, per il 
trono, tra i fratelli Enrico e 
Riccardo detto Cuor di Leo 
ne, degli intrighi di corte, dei 
tradimenti di Matilde di cui 
lo stesso Bertran fu artefice e 
attore. Siamo nel XII secolo, 
all'epoca dei Trovatori: Ber­
tran si batte per riavere il 
castello avito, i suoi possedi­
menti che sono non i beni 
materiali, ma il retaggio cul­
turale. il passato, la sua stes­
sa identità, la sua vita. Se­
pararsi da loro è separarsi 
dalla vita: è. quindi, morire. 

E lo strazio della fine, qua­
si un presentimento dello 
stesso Lune che scrisse que­
sto dramma un anno prima 
della morte. Gianni Pulone 
lo affida ai pupazzi dai volti 
stupendamente umani (di 
Andreina De Cesare), alle 
canzoni in cui gli attori si 
esibiscono ' senza accompa­
gnamento (su musiche di Vit­
torio Gelmetti belle ma 
ardue). 

Se in Don Perlimplino 
c'era più fantasia, qui. dietro 
una apparente staticità, si 
avverte una maggiore ricer­
ca. un approfondimento 
drammaturgico tra l'attore e 
il pupazzo maschera, dove il 
primo rinuncia anche alla 
gratificazione narcisistica in 
favore del secondo. 

Accanto a Gianni Pulone 
agiscono, con molto impegno. 
Maria Antonietta Argilli, Lau­
ra Biancini. Gianni Conver­
sano. Salvatore Conversano. 
Vincent Hildenbrand, Luigi 
Pulone e Viviana Leinardi. 
dalla splendida voce. Tra gli 
apporti dei collaboratori sarà 
bene citare le luci di Romano 
Albani, cui si deve gran par­
te del fascino dello spettaco­
lo. che si replicherà a lungo 
all'Abaco. 

m. ac. 
Cinema 

La vera 
gola profonda 

Dopo Gola profonda II, ec­
co La vera gola profonda. Va­
le a dire: ancora un bidone. 
Gola profonda, l'interessante 
film capostipite dell'iperrea­
lismo pornografico americano 
non lo vedremo mal. Nel film 
di cui stiamo parlando, non 
ci sono che rari fotogrammi 
di Gota profonda, abbinati ad 
una versione edulcorata del­

l'autentico Gola profonda II 
(il film apparso in Italia sot­
to questo titolo non sappiamo 
tuttora che cosa fosse), rea­
lizzato in fretta e furia dal 
regista Gerard Damiano sul­
l'onda del successo del pri­
mo. e dopo il divorzio dall'or-
mai famosa attrice Linda 
Lovelace, la quale, infatti, 
non figura in Gola profonda 
II. La Lovelace ricompare. 
in questa Vera gola profon­
da. per via di quegli sporadi­
ci brani di Gola profonda cui 
si faceva cenno prima. In­
somma. a tentar di decifrare 
tutta la faccenda, c'è da re­
stare strangolati dal grovi­
glio di pellicola. Il film che 
un di Moravia descrisse co­
me il Bolero di Ravel. rapito 
dalla ossessività di un deli­
rante coito orale, in Italia 
non esiste. Mettiamoci una 
pietra sopra, e aspettiamo un 
più recente, curiosissimo por­
no « viscontiano » di Gerard 
Damiano: La storia di 
Joanna. 

Dal nostro inviato . 
VENEZIA — Alla prova dei 
fatti, il tono del seminano 
dedicato al cineasta sovietlco-
armeno Serghel Paragianov è 
parso, e non solo a noi, un 
evidente impaccio, oltre certe 
declamazioni dei rappresen­
tanti del gruppi omosessuali. 
che intendono presentare la 
vicenda di Paragianov come 
un emblema della condizione 
del « diversi » in URSS. 

Gli interventi del vari par­
tecipanti hanno indugiato a 
lungo, puntigliosamente, su 
particolari e questioni per 
gran parte noti. Qualche av­
visaglia preliminare della va­
ghezza e delle schematiche 
semplificazioni cui si sarebbe 
ro improntate molte sbriga­
tive valutazioni registrate poi 
nel corso del seminario, era 
emersa sintomaticamente dal­
la conferenza-stampa svolta­
si nella tarda mattinata di 
venerdì. Dopo le consuete ar 
gomentazionl svolte da Ripa 
di Meana contro la dura rea 
zione della stampa sovietica 
alle iniziative sul dissenso or­
ganizzate dalla Biennale pa­
recchi dei promotori della 
discussione sul « caso Para­
gianov » e del convegno su 
« cinema e paesi dell'Est » 
(che ha pieso avvio ieri) si 
sono attardati, non senza 
qualche ostentata civetteria 
retorica, in considerazioni e 
induzioni abbastanza generi­
che sui possibili significati 
del « dissenso » e del « con­
senso », come se questi voca­
boli potessero assurgere a ca­
tegorie assolute. 

Quanto al seminario vero 
e proprio, la figura e l'ope­
ra di Paragianov — evocato 
perfino in effige con un brut­
to disegno collocato sul ta­
volo dei lavori — sono sta­
te prospettate attraverso una 
serie di argomentazioni più 
dense di emozione che di ten­
sione critica. Il nucleo reale 
delle private e pubbliche tra­
versie del cineasta armeno. 
ha finito, in tal modo, col ri­
manere paradossalmente in 
ombra. Va detto in ogni mo­
do. che il « caso Paragianov » 
può e deve sicuramente tro­
vare positiva soluzione nella 
ferma rivendicazione di una 
civile tolleranza. . 

In questo senso, non sono 
mancate, neppure inciden­
talmente, nel corso del se­
minario. le voci ragionevoli 
che hanno pasto in rilievo 
come sulla questione Para­
gianov si siano potute inne­
stare, da ogni parte, strumen­
talizzazioni e polemiche; ma. 
si è detto anche, tutto ciò è 
stato provocato da.chiusure e 
manicheismi che con un at­
teggiamento più meditato e 
una maggiore disponibilità 
al dialogo potranno, con lu­
cida perseveranza, essere su­
perati. 

I cineasti e I • critici che 
partecipano al convegno « Il 
cinema nazionalizzato: i suoi 
successi e i suoi problemi » 
hanno rivolto un appello al 
governo dell'URSS affinché 
Serghei Paragianov sia scar­
cerato e le sue opere abbiano 
contemporaneamente libera 
circolazione. « Il provvedimen­
to — si afferma nell'appello — 
sarehbe accolto con sollievo 
e attesterebbe che il governo 
dell'URSS è consapevole del 
talento di questo grande ci­
neasta ». 

S. b. 

Si rifarà il Festival 
di Zagabria 

PARIGI — Il Festival di 
animazione di Zagabria, che 
si era svolto in passato ogni 
due anni alternandosi con 
quello di Annecy.- e che era 
« saltato » nel 1976, tornerà 
nel 1978 ad essere un evento 
biennale. * r - . 

___—.—__ R!eìl. flj • _ 
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oggi vedremo 
Comincia 
il « Castigo » 

Domenica scorsa Domenico 
Modugno, questa volta Clau­
dio Baglioni. I cantautori del 
passato e del passato prossi­
mo sembrano essere diventa­
ti i cavalli di battaglia della 
RAI-TV riformata dei pome­
riggi di festa. Ecco dunque 
che. alle 15.05. il Baglioni da­
rà spettacolo di sé e della 
sua voce in un « concerto » 
registrato a Bussoladomanì di 
Viareggio, dall'originale tito­
lo: Con tutto l'amore che 
posso. La faccenda viene pre­
sentata dalla RAI e dalle a-
genzie di stampa come un 
« avvenimento ». dato che il 
giovane cantante è rimasto 
assente dal video per ben tre 
anni. Noi. da cronisti, regi­
striamo r«avvenimento». pur 
se confessiamo di non aver 
sentito la mancanza, in que 

Saltiamo Secondo voi che 
non ha bisogno di presen­
tazioni e passiamo alla sera­
ta della Rete uno che si a-
pre con la prima puntata di 
un sceneggiato. Castigo, trat­
to da Matilde Serao e adatta­
to e diretto dal cosiddetto 
« papà » dei polpettoni tele­
visivi. Anton Giulio Majano. 
Ma non vogliamo e non pos­
siamo qui esprimere alcuna 
valutazione, in attesa di as­
sistere al lavoro di Majano, 
che sì avvale di attori quali, 
fra gli altri Alberto Lionel­
lo, Regina Bianchi (voce nar­

rante). Eleonora Giorgi, Lau­
ra Belli. v 

Sulla Rete due. dopo la se­
conda puntata del program­
ma comico musicale con Ga­
briella Ferri e Luigi Pistilli. 
... E adesso andiamo a inco­
minciare. che domenica scor­
sa ci ha abbastanza deluso. 
sarà trasmesso, per TG 2 Dos-

sti tre anni, dell'autore di i sier, un servizio di Fernando 
canzoni come Gesù caro fra­
tello e Questo piccolo grande 
amore. 

Cancedda sul rapporti fra se­
questri di persona e centrali 
dell'eversione fascista. 

programmi 
TV primo 

11.00 MESSA 
12,30 CHE COTTA! 
13,00 TELEGIORNALE 
14,00 DOMENICA IN. . . 
14,15 ANTEPRIMA DI • SE­

CONDO VOI » 
15,05 RECITAL DI CLAUDIO 

BAGLIONI 
16.15 90. MINUTO 
17,00 SECONDO VOI 
18,15 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 CASTIGO 

di Matilde Serao. Con 
Eleonora Giorgi, Alber­
to Lionello. Regia di 
Anton Giulio Majano 
( I puntata) 

21,55 LA DOMENICA SPOR­
TIVA 

22,55 PROSSIMAMENTE 
23,15 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI­

MATI 
13*00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15,15 DIRETTA SPORT 
17.00 COMEMAI 
17,50 PROSSIMAMENTE 
18.05 BARNABY JOSES 
19.00 CAMPIONATO ITALIA­

NO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20,40 E ADESSO ANDIAMO 

A INCOMINCIARE 
Seconda puntata del va­
rietà con Gabriella Ferri 

21,55 TG 2 DOSSIER 
22,50 TELEGIORNALE 
23.05 PROTESTANTESIMO 

Radio lc 

GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
10,10, 13. 17, 19, 2 1 . 23; 
6: Risveglio musicale; 8.40: 
La nostra terra; 9,30: Messe; 
10.20: La settima radio: 10,35: 
Prima fila; 11: Special di G. 
Calabrese: 12: A volo ridente; 
12,30: Seduto su un bicchie­
re; 13,30: Perfida RAI: 14,40: 
Carta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
16.30: Carta bianca ( 2 ) ; 17 
e 10: Radiouno per tutti; Can­
zoni italiane; 18,10: Entriamo 
nella commedia; 19,35: I pro­
grammi della sera; 21.10: 
L'Arialda di Testori; 23.05: 

' Buonanotte dalla clama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12,30. 
13,30. 16,25, 18,30, 19.30, 
22.30; 6: Domante a radio 2; 
8.15: Oggi è domenica; 8,45: 
Esse TV; 9.35- Gran varietà; 
11: Radiotrionfo; 12: Antepri­
ma sport; 12.15: Revival; 12 
e 45: Il momento della verità; 
13.40: Colazione sull'erba; 14: 

Trasmissioni regionali; 14,30: 
Domenica sport; 15,20: Un 
curioso autunno; 16,30: Do­
menica sport ( 2 ) ; 17,15- Can­
zoni di serie A; 17,45: Di­
sco azione; 19: Canzoni di serie 
A (2 ) ; 19.50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimane; 2 1 : 
Radio 2 ventunoventinove; 22 
e 45: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO-Ore: 6.45, 
7.30, 8.45. 10.45, 13.45, 
14,45, 18,45. 20.45. 23; 6. 
Quotidiana radiolrc; 7,45: Pri­
ma pagina: '8.45: Succede In 
Italia; 9: La stravaganza; 9 • 
30: Domenicana; . 10,15: A. 
Caselle; 10,55: Il tempo • i 
giorni; 11.45: A. Casella; 12 
e 45: Succede in Italia; 13: 
Quale Folk; 14: A. Casella: 
15: Il banpop; 15,30: Oggi e 
domani; 16.15: A Casella; 
16,45: Invito all'opera: La 
Boheme: 19: A. Casella; 20. 
La grande signora; 20.15. Mae­
stri della cappella Giulia in 
Vaticano; 21- I concerti di 
M.lano delta RAI; 22.05: Min-
teanu interpreta Schubart; '17. e 
30: Alla corte di Enrico IV. 

L/VlESTIEREaVIASGIARE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 

Amaro 18 Isolabella 
trae le sue virtù da 
un'esperienza secolare, 
da una ricetta 
calibrata tra erbe 
digestive e giusta dose 
d'alcool, da una -
sapienza produttiva 
ineguagliabile. 

Tutto questo, negli 
anni, ha fatto di 
Amaro 18 Isolabella il 
classico degli amari. 

II CLASSICO 
DIC I I A M A R I 

OgnigìonioAmaiol&per digerire piacevolmente. 
• ** 


